
ISTITUTO COMPRENSIVO VARESE 4 "A. FRANK" 

 

REGOLAMENTO DEL PERCORSO AD INDIRIZZO MUSICALE DELLA SCUOLA 

SECONDARIA     DI I GRADO "A. FRANK” 

 

(approvato dal Consiglio d’Istituto con delibera n. 13 del 6 dicembre 2022) 

 

Il decreto interministeriale n. 176/2022 ha previsto una nuova disciplina sui Percorsi ad indirizzo 

musicale che, a partire dal 1° settembre 2023, sostituiscono i corsi delle scuole secondarie di primo 

grado a indirizzo musicale (cd. SMIM) di cui al decreto ministeriale 6 agosto 1999, n. 201. 

PREMESSA 

“L'insegnamento dello strumento musicale si pone in coerenza con il curricolo di Musica, di cui 

condivide le finalità generali, si affianca e interagisce con questo, configurandosi come ulteriore 

mezzo di approfondimento della pratica e della conoscenza critica, per svilupparne gli aspetti creativi 

e per potenziare le forme di interazione con le altre arti”. 1 

 

L’Istituto Comprensivo Varese 4 “Anna Frank”, nella regolamentazione del nuovo Percorso ad 

indirizzo musicale, pone particolare attenzione alle seguenti finalità: 

- favorire lo studio della pratica strumentale individuale; 

- favorire lo studio della pratica strumentale collettiva, in contesti di ensemble o orchestrali; 

- favorire lo sviluppo delle competenze musicali all’interno di un più ampio progetto di formazione 

della persona; 

- favorire lo sviluppo di competenze comunicative, intese come “capacità di esprimere e interpretare 

idee, esperienze ed emozioni creando empatia, in un’ottica di formazione globale dell’alunno” 2; 

- favorire la formazione dell’alunno in un’ottica di continuità con la scuola secondaria di II grado; 

- favorire la collaborazione dell’indirizzo musicale all’interno della vita scolastica del comprensivo, 

così da poter valorizzare al meglio le proposte e le attività dell’istituto; 

-favorire la collaborazione con le scuole secondarie di II grado ad indirizzo musicale e con il 

Conservatorio della provincia. 

 

ORGANIZZAZIONE ORARIA DEI PERCORSI 

 

Art. 1 Le lezioni di strumento del Percorso a indirizzo musicale si svolgono in orario aggiuntivo 

pomeridiano con cadenza settimanale. 

Dall’anno scolastico 2023-2024 sono previste: 

• n. 1 lezione collettiva di orchestra e/o musica da camera 

• n. 1 lezione individuale di strumento 

• n. 1 lezione collettiva di teoria e lettura musicale 

 

Le lezioni individuali e collettive saranno della durata di 45 minuti ciascuna. 

 

 
1 Tratto da “Decreto recante la disciplina dei percorsi a indirizzo musicale delle scuole secondarie di primo grado” 

n.176/2022 
2 Tratto da “Decreto recante la disciplina dei percorsi a indirizzo musicale delle scuole secondarie di primo grado” 

n.176/2022 



 

Art. 2 Le classi seconde e terze a indirizzo musicale già funzionanti ai sensi del decreto ministeriale 

n. 201/1999 completano il percorso secondo gli orari e le modalità indicati nel precedente 

regolamento, approvato dal Consiglio d’Istituto con delibera n. 5 del 12 dicembre 2018. 

 

Art. 3 La calendarizzazione dei giorni e degli orari in cui si svolgono le lezioni individuali sono 

stabiliti all’inizio dell’anno scolastico durante un incontro tra i genitori degli alunni e i singoli docenti 

di strumento. 

Una volta stabiliti, gli orari dei rientri non potranno essere modificati, in quanto costituiscono orario 

scolastico a tutti gli effetti. 

L’assenza dalle lezioni, sia di strumento sia di musica d’insieme e solfeggio, deve essere giustificata 

il giorno successivo, all’insegnante della prima ora del mattino. Per gli alunni iscritti al percorso 

a indirizzo musicale, infatti, l’orario pomeridiano costituisce parte integrante dell’orario annuale 

personalizzato e concorre alla determinazione della validità dell’anno scolastico ai fini 

dell’ammissione alla classe successiva o agli esami di Stato. 

 

Art. 4 La frequenza del Percorso Musicale comporta in corso d’anno la possibilità di partecipare in 

orario extrascolastico a saggi, concerti, concorsi e stage. Tali attività organizzate dalla scuola potranno 

richiedere, per la loro realizzazione, la collaborazione delle famiglie. 

 

Art. 5 

Nel rispetto dell’Art 2 del decreto interministeriale n. 176/2022,  ad ogni classe di strumento 

(Chitarra, Clarinetto, Percussioni e Pianoforte) possono essere ammessi annualmente  fino a sei 

allievi, per un complessivo numero massimo di 24 alunni. 

Ad ogni docente spetterà l’attribuzione di 6 alunni per annualità, salvo eccezioni. 

 

MODALITA' DI ISCRIZIONE 

 

Art. 6 Per richiedere l’ammissione al Percorso a indirizzo musicale è necessario presentare esplicita 

richiesta all’atto dell’iscrizione alla classe prima, compilando la sezione apposita nel modulo di 

iscrizione online e indicando la preferenza dello strumento in ordine di priorità dal primo al quarto. 

L'ordine di preferenza indicato non è vincolante per l'assegnazione dello strumento da parte 

dell'apposita Commissione. 

 

Art. 7 Al Percorso a indirizzo musicale si accede a seguito di espletamento di una prova orientativo- 

attitudinale volta all’accertamento delle abilità musicali di base: non sono richieste conoscenze 

specifiche, né esperienze strumentali precedenti. 

 

Art. 8 Gli esiti della prova orientativo-attitudinale predisposta dalla scuola saranno pubblicati, di 

norma, entro la scadenza delle iscrizioni  o nei termini fissati dalla nota annuale sulle iscrizioni. 

 

Art. 9 Gli alunni non ammessi alla classe successiva resteranno di norma iscritti al Percorso a 

indirizzo musicale,  fino al raggiungimento del numero massimo previsto dalle normative vigenti. 

Gli alunni trasferiti da altro istituto e frequentanti un Percorso ad indirizzo musicale potranno essere 

ammessi, anche in soprannumero, all’indirizzo musicale fino al raggiungimento del numero massimo 



previsto dalle normative vigenti e dalla capienza delle aule. 

 

PROTOCOLLO DI SVOLGIMENTO DELLA PROVA  ORIENTATIVO-ATTITUDINALE 

 

Art.10 La data della prova orientativo attitudinale verrà comunicata alle famiglie tramite un avviso 

specifico in tempo utile prima della prova. 

Eventuali  variazioni o integrazioni saranno comunicate ai candidati e pubblicate sul sito Internet 

istituzionale. 

Non sono, di norma, previste prove suppletive. 

Il pubblico non è ammesso nel corso dello svolgimento della prova di ammissione. 

 

Art. 11  La Commissione, presieduta dal Dirigente Scolastico o suo delegato, è costituita da un 

docente per ogni strumento e da un docente di musica, titolari presso l’Istituto Comprensivo "A. 

Frank". 

I docenti che avessero rapporti di parentela o di affinità (fino al terzo grado incluso) con i candidati 

si asterranno dal presenziare alle prove specifiche e alla loro valutazione. 

 

Art. 12 Il test orientativo-attitudinale per l'ammissione al Percorso ad indirizzo musicale consta di tre 

prove finalizzate alla verifica delle attitudini percettive e ritmico-melodiche degli alunni: 

- una prova collettiva scritta; 

- due prove individuali orali. 

 

La suddetta prova orientativo-attitudinale mira a valutare le attitudini musicali degli alunni, cioè le 

abilità   propedeutiche al fare musica. 

Nel giorno calendarizzato per l'effettuazione del test orientativo-attitudinale, la prova da proporre a 

tutti i candidati viene sorteggiata pubblicamente, tra una terna di prove predisposta dalla 

Commissione, di modo che ai candidati siano effettuate le medesime richieste. 

 

A) PROVA DI PERCEZIONE (scritta) 

La prova scritta, che viene svolta contemporaneamente da tutti i candidati, prevede l'ascolto di 

suoni e brevi frasi musicali, il riconoscimento dell'altezza dei suoni e la discriminazione tra due 

incisi in termini di “uguale” o “diverso”. La prova valuta le capacità della/del candidata/o di 

distinguere due o più suoni di diversa altezza e due frasi musicali uguali o diverse tra loro. 

I docenti inizialmente accertano che i candidati conoscano il significato dei termini ‘grave’ e 

‘acuto’, anche proponendo loro esempi di suoni di diversa altezza eseguiti al pianoforte. 

 

I docenti chiedono poi ai candidati di riconoscere suono grave e suono acuto in una sequenza di due 

suoni: vengono presentate due sequenze (ciascuna delle quali costituita da due suoni), eseguite al 

pianoforte dalla/dal docente. Ogni sequenza viene ripetuta tre volte dalla/dal docente. La/il 

candidata/o, dopo aver ascoltato ogni sequenza, deve indicare sull'apposita scheda predisposta dalla 

Commissione l'altezza dei suoni ascoltati, scrivendo se si tratta di suono grave o acuto. 

 

Successivamente i docenti chiedono alla/al candidata/o di riconoscere suono grave, suono medio e 

suono acuto in una sequenza di tre suoni: vengono presentate tre sequenze (ciascuna delle quali 

costituita da tre suoni), eseguite al pianoforte dalla/dal docente. Ogni sequenza viene ripetuta tre 

volte dalla/dal docente. Al termine dell'ascolto di ciascuna sequenza, la/il can didata/o deve indicare 

sull'apposita scheda predisposta dalla Commissione l'altezza dei suoni ascoltati, scrivendo se si 

tratta  di suono grave, medio o acuto. 



 

Infine i docenti chiedono alla/al candidato di riconoscere eventuali variazioni rispetto ad un breve 

inciso musicale proposto come “modello”: viene presentato al candidato il modello eseguito al 

pianoforte dalla/dal docente per tre volte. Successivamente vengono proposte 5 frasi musicali 

(denominate “esercizio c1”, “esercizio c2” ecc...), ciascuna delle quali ripetuta tre volte e ogni volta 

intervallata dalla riproposizione del modello. Al termine dell'ascolto di ciascuna delle cinque 

sequenze, la/il candidata/o deve indicare sull'apposita scheda predisposta dalla Commissione il 

riconoscimento delle frasi musicali proposte rispetto al modello , scrivendo se si tratta                          di un 

inciso diverso oppure uguale. 

 

CRITERIO DI VALUTAZIONE: 

 

Il punteggio della prova verrà così assegnato: da 0 punti fino ad un massimo di 10 punti. 

 

Il punteggio della prova deriva dalla somma dei punti attribuiti per ogni sequenza: 

a 0 punti per ogni sequenza sbagliata (in cui, cioè, il candidato abbia commesso 

errori nella                                discriminazione dell'altezza dei suoni o non abbia riconosciuto correttamente la frase 

musicale proposta rispetto al modello di partenza); 

b 1 punto per ogni sequenza in cui il candidato abbia riconosciuto correttamente l'altezza 

dei suoni; 

c 1 punto per ogni sequenza in cui il candidato abbia riconosciuto correttamente la frase 

musicale proposta rispetto al modello di partenza. 

 

B) PROVA DI IMITAZIONE RITMICA (orale) 

La prova è finalizzata a valutare il senso ritmico della/del candidata/o. 

La/il docente esegue una breve sequenza ritmica. La ripete tre volte. In seguito la/il candidata/o 

deve   riprodurre la sequenza ritmica con il battito delle mani. 

Quanto sopra si ripete per cinque brevi sequenze ritmiche. 

 

CRITERIO DI VALUTAZIONE: 

 

Il punteggio della prova verrà così assegnato: da 0 punti fino ad un massimo di 10 punti. 

 

Il punteggio della prova deriva dalla somma dei punti attribuiti per ogni sequenza ritmica: 

• 2 punti se l'intera sequenza ritmica è stata riprodotta correttamente; 

• 1,5 punti se la sequenza ritmica è stata quasi interamente riprodotta in maniera corretta; 

• 1 punto se è stata riprodotta correttamente solo metà sequenza ritmica; 

• 0,5 punti se la sequenza ritmica è stata riprodotta correttamente in minima parte; 

• 0 punti se la sequenza ritmica non è stata riprodotta. 

 

C) PROVA DI INTONAZIONE (orale) 

La prova mira ad accertare le abilità di intonazione della/del candidata/o. 

La prova prevede la ripetizione con la voce di 5 brevi sequenze melodiche, proposte da un docente 

al  pianoforte e ripetute tre volte. 

 



 

CRITERIO DI VALUTAZIONE: 

 

Il punteggio della prova verrà così assegnato: da 0 punti fino ad un massimo di 10 punti. 

 

Per ogni sequenza melodica, vengono assegnati: 

• 2 punti se la sequenza melodica è stata riprodotta correttamente; 

• 1,5 punti se la sequenza melodica è stata riprodotta con un'imprecisione; 

• 1 punto se la sequenza melodica è stata riprodotta con alcune inesattezze; 

• 0,5 punti se la sequenza melodica è stata modificata in modo sostanziale nella riproduzione; 

• 0 punti se la sequenza melodica non è stata riprodotta. 

 

Valutazione massima totale dell'intera prova orientativo-attitudinale di 30 punti, così ripartiti: 

• 10 punti prova percettiva sulle altezze e riconoscimento melodico; 

• 10 punti prova di imitazione ritmica; 

• 10 punti prova melodica di intonazione. 

 

Art. 13 Qualora vi siano iscrizioni di candidati con diagnosi funzionale, redatta ai sensi della Legge 

n. 104/92, o diagnosi di DSA, redatta ai sensi della Legge n. 170/10, la Commissione adotterà (avendo 

cura di verbalizzare le decisioni) eventuali misure compensative e dispensative. 

 

Misure compensative: 

- ingrandimento dei caratteri 

- uso dei caratteri maiuscoli 

- disponibilità di maggior tempo per lo svolgimento della prova 

- nella prova scritta, ripetizione della consegna. 

- nella prova orale, ripetizione della cellula musicale. 

 

Misure dispensative: 

- possibilità di rispondere ai quesiti scritti in forma orale 

- la prova ritmica potrà essere svolta oralmente. 

 

Art. 14 Il punteggio complessivo espresso in trentesimi sarà determinato dalla somma dei punteggi 

della prova scritta e delle prove orali: tale punteggio determinerà la priorità all’ammissione al corso 

in funzione dei posti disponibili (24). Nel caso di candidati con uguale punteggio, si procederà a 

sorteggio.  

In caso di rinuncia di qualche candidato prima dell'inizio dell'anno scolastico, si integrerà il numero 

di allievi in base all'ordine della graduatoria (in caso di rinuncia da parte di uno o più aspiranti 

ammessi, saranno chiamati a subentrare nella specialità strumentale per la quale si è creata la 

disponibilità di posti, a scorrimento e secondo l'ordine di merito, gli alunni giudicati idonei e risultati 

precedentemente esclusi dalla classe per indisponibilità di posti). A parità di punteggio, si procederà 

tramite sorteggio.  

 



Art. 15 Durante la prova scritta l’alunno dovrà esprimere un ordine di preferenza dei quattro strumenti 

presenti nella scuola: Chitarra, Clarinetto, Pianoforte, Percussioni. 

Le indicazioni di preferenza strumentale avranno solo valore informativo. 

La Commissione terrà conto, per quanto possibile, dell’ordine di preferenza ma nessuna richiesta sarà 

vincolante ai fini dell’assegnazione dello strumento. La Commissione potrà attribuire agli alunni uno 

strumento musicale diverso da quello prioritariamente scelto dagli stessi, anche in base all'andamento 

e ai risultati della prova attitudinale, data la necessità di tener conto della disponibilità di posti di 

ciascuna cattedra di strumento e di ripartire gli studenti ammessi al Percorso ad indirizzo musicale in 

maniera equa ed omogenea sulle diverse specialità strumentali. 

 

Art. 16 Una volta espletate le prove attitudinali di tutti i ragazzi richiedenti il corso di strumento, la 

commissione esaminatrice passerà alla compilazione della graduatoria, con l’indicazione, per ciascun 

candidato, dello strumento ritenuto più idoneo. 

La valutazione di merito espressa dalla commissione è insindacabile. 

Gli esiti della prova orientativo-attitudinale saranno comunicati ai candidati entro 3  giorni dalla data 

della prova stessa; la graduatoria e l’elenco degli alunni ammessi saranno disponibili presso la 

segreteria. 

 

Art. 17 Per gli alunni ammessi al Percorso ad indirizzo musicale, lo strumento è materia curricolare 

obbligatoria per il triennio, è parte integrante del piano di studi dello studente ed è oggetto di verifica 

nell’esame di stato al termine del primo ciclo d’istruzione. 

Agli alunni frequentanti il Percorso ad indirizzo musicale è consigliato l’acquisto di uno strumento 

musicale personale per lo studio quotidiano. 

 

RINUNCIA ALL'ISCRIZIONE 

 

Art. 18 Qualora un candidato ammesso intenda rinunciare al diritto di accedere al Percorso a indirizzo 

musicale, gli esercenti la potestà genitoriale dovranno presentare al Dirigente scolastico una 

dichiarazione  scritta in merito entro e non oltre 10 giorni dalla notifica di ammissione. In questo caso 

si provvederà allo scorrimento della graduatoria per la surroga. 

Successivamente, l’appartenenza alla classe di strumento è vincolante per il triennio. Solo in casi 

particolarmente gravi e documentati, il Dirigente scolastico avrà facoltà di concedere il nulla osta per 

il trasferimento dell’alunno all’indirizzo normale. 

Non è consentito richiedere il passaggio ad altro strumento. 

 

VALUTAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI PER MUSICA D’INSIEME 

 

ART 19 I criteri per la valutazione degli apprendimenti sono: 

- capacità di attenzione e di ascolto 

- dimostrazione di senso di appartenenza al contesto 

- saper eseguire individualmente le proprie parti 

- saper eseguire collettivamente il brano assegnato 

- competenze di cittadinanza: saper stare in orchestra, rispettare l’altro, rispetto dei ruoli, rispetto 

degli strumenti e dei materiali messi a disposizione della scuola 

 



 

RESPONSABILITÀ’ DEGLI  STUDENTI 

 

ART 20 A tutti gli alunni si richiede di: 

- partecipare con regolarità alle lezioni di strumento, in quanto materia curriculare (le assenze 

verranno prese in considerazione nella valutazione semestrale ed annuale); 

- svolgere regolarmente i compiti assegnati, in quanto costituiscono oggetto di valutazione da parte 

del docente; 

- partecipare alle attività scolastiche ed extrascolastiche organizzate dall’Istituto; 

- avere rispetto del proprio materiale e del proprio strumento musicale. 

 

CRITERI PER L’ORGANIZZAZIONE DELL’ORARIO DI INSEGNAMENTO DEI 

DOCENTI DI STRUMENTO MUSICALE 

 

ART. 21 In base all’Art.6 comma h del D. I. 176/2022, per garantire la priorità dell’attività didattica 

e la partecipazione alla vita scolastica all’interno degli impegni collegiali, si stabilisce che gli organi 

collegiali che riguardano i docenti di strumento saranno convocati giovedì o venerdì. 

 

ART 22 Le ore utilizzate per le funzioni collegiali saranno ripartite negli altri giorni della settimana 

in orario da concordare con il D.S., anche in base alla disponibilità del personale ATA. 

 

FORME DI COLLABORAZIONE 

 

ART 23 Nell’ambito del Percorso ad indirizzo musicale, saranno prese in considerazione eventuali 

forme di collaborazione, in coerenza con il Piano delle Arti di cui all’articolo 5 del decreto legislativo 

n. 60/2017, con i Poli ad orientamento artistico e performativo, di cui all’articolo 11 del medesimo 

decreto, e con enti e soggetti che operano in ambito musicale. 

 

ART 24 I docenti di strumento, a discrezione, si mettono a disposizione per lo svolgimento delle 

attività di formazione e di pratica musicale nella scuola primaria ai sensi del decreto del Ministro 

dell’istruzione, dell’università e della ricerca 31 gennaio 2011, n. 8 nel rispetto di quanto previsto 

dalla contrattazione collettiva. 

 


